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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

OGGETTO: Interrogazione : Acquisizione laboratori da parte della Lifebrain e licenziamento personale. 
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
- con la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 è stato avviato il riordino della rete laboratoristica privata accreditata;
-  in sede di Conferenza Stato-Regioni del 23 marzo 2011 è stato stabilito che «al fine di evitare concentrazioni e possibili posizioni dominanti vanno vietate le aggregazioni che prevedano l'ingresso di soggetti economici diversi dalle strutture di laboratorio, quali ad esempio fornitori di reagenti, assicurazioni e società finanziarie». «Al fine di evitare la formazione di Trust, le costituite aggregazioni non possono detenere quote di partecipazione in altre aggregazioni presenti in tutto il territorio nazionale»;
- con nota n. 0022828 del 7 agosto 2015 il Ministero della Salute, in risposta ad uno specifico quesito sulle linee di indirizzo contenute nel documento innanzi citato, ha ribadito  che «costituiscono un vincolo giuridico in capo alla Regione che, in quanto parte dell'Accordo, è tenuta a darvi attuazione in ossequio al principio di leale collaborazione»;
- ciò ha imposto alle singole Regioni di introdurre nella legislazione regionale sul riordino della rete laboratoristica privata accreditata i divieti contenuti nel documento recepito in sede di Conferenza Stato-regioni, sì che nella deliberazione n. 736/17 la Regione Puglia ha stabilito che “Allo scopo di evitare concentrazioni e posizioni dominanti sono vietate le aggregazioni che prevedono l’ingresso di soggetti economici diversi dalle strutture di laboratorio, quale ad esempio fornitori di reagenti, assicurazioni e società finanziarie. Inoltre, al fine di evitare la formazione di trust, le costituite aggregazioni non potranno detenere quote di partecipazione in altre aggregazioni presenti in tutto il territorio nazionale”;
- malgrado il chiaro tenore della normativa alcuni fondi di investimento stranieri (private equity) hanno acquisito la proprietà di un numero rilevante di laboratori di analisi cliniche regionali accreditati con il SSR,  con l'obiettivo di acquisire a livello nazionale una posizione leader del settore. Il riferimento è in particolare alle acquisizioni operate dal fondo austriaco Lifebrain;
- in Puglia il fondo Lifebrain è diventato proprietario di numerosi laboratori che, grazie all'inalterata denominazione societaria, hanno anche conservato l'accreditamento e che, in ragione delle notevoli disponibilità finanziarie, si configurano di fatto sempre più come soggetto dominante del settore in questione; 
- con delibera n. 958 del 7 settembre 2016 il Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione ha proposto al Governo e al Parlamento di valutare una potenziale estensione interpretativa degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ex articolo 3 della legge n. 136 del 2010, ai servizi sanitari e sociali erogati da strutture private accreditate, proposta che renderebbe trasparenti le operazioni finanziarie e farebbe emergere, con ulteriore evidenza, le reale proprietà dei laboratori acquistati da società finanziarie;  
- a ciò si aggiunge che i laboratori Lifebrain in fase di riorganizzazione hanno provveduto al licenziamento in di parte del personale sanitario, non permettendo una loro ricollocazione, come avvenuto per il laboratorio di Massafra.  
TUTTO CIO’ PREMESSO INTERROGA L’ASSESORE COMPETENTE
per sapere se sia a conoscenza di tale situazione e per conoscere quali iniziative di competenza intenda concretamente intraprendere al fine di verificare la legittimità delle acquisizioni e garantire il rispetto di quanto sancito dall'accordo Stato-Regioni del 23 marzo 2011 e dalla normativa regionale.   
Il  Consigliere Regionale M5S











Marco Galante 
